SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
Carissimo/a,
Con le sue acquisizioni scientifiche e tecnologiche l’uomo potrebbe oggi trasformare la terra in un paradiso terrestre. Invece la storia ci scaraventa dinanzi agli occhi stragi, morti, lutti, guerre, infinite povertà, popoli in fuga dalla loro terra, liti perenni, contrasti, dissensi, divisioni, contrapposizioni, armamenti sofisticati, missili, bombe capaci di distruggere il mondo intero, ogni altro strumento di distruzione. L’uomo è un giocattolo impazzito. Un meccanismo ingovernabile. Uno strumento non manovrabile. Una struttura dai calcoli totalmente sbagliati, pronta in ogni istante per implodere o per collassare. Manca di stabilità. È un fiume senz’argini. Una roccia friabile, che si sgretola alla prima pioggia. È un generatore di morte e non di vita.

Ma è questo l’uomo? È proprio questo.  Non perché così è stato fatto, ma perché così vuole farsi ogni giorno. Dio ha creato l’uomo in tutto simile ad uno dei tanti giocattoli elettrici che oggi si trovano in ogni negozio. Questi giocattoli per funzionare hanno bisogno di una pila, che danno energia al meccanismo. Non appena la pila si esaurisce, occorre che venga ricaricata oppure rimossa e sostituita. La pila per il funzionamento dell’uomo si scarica ogni secondo. Essa però non si trova sui mercati della terra.  Non è un prodotto che l’uomo si può costruire. La pila dell’uomo è Dio. L’uomo vive se è perennemente alimentato da questa pila divina che è il suo Creatore e Signore. Se non si alimenta di Dio, è un giocattolo spento, rotto, morto, inservibile. È una carcassa che può essere solo rottamata e fusa nel fuoco eterno dell’inferno.
Oggi Gesù ci rivela che pila divina nell’uomo è solo Lui, nessun altro. In tutto l’universo creato, in cielo, sulla terra, sotto terra, in tutti gli abissi più lontani, non esiste altra pila. Per cui l’uomo non ricomincia a funzionare come giocattolo divino se non è collegato a Dio. Dio attualmente però non è più pila per l’uomo. Ha affidato, ha dato questo ministero a Cristo Gesù. È Lui oggi e sempre, per ogni uomo, la pila della vera vita. Pila di conoscenza, sapienza, intelligenza, verità, giustizia, santità, vero governo per l’uomo di se stesso. Chi non viene alimentato da questa pila di grazia e di vita eterna, rimane sì giocattolo di Dio, ma fracassato, rotto, impazzito, tendente al male e non al bene, alla morte e non alla vita, alla distruzione e non alla costruzione. 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Non vi sono eccezioni, deroghe, alternative, sostituzioni. Neanche si possono giustificare ignoranza, non fede, ateismo, empietà, idolatria e cose del genere. Senza pila il giocattolo non funziona per il bene. È caricato di un’altra pila, quella diabolica, del principe di questo mondo. Ma questa pila diabolica è solo per il male non per il bene. È una pila di egoismo non di carità. Di individualismo non di comunione. Di distruzione non di edificazione. Di accaparramento della ricchezza non di condivisione e di solidarietà. È una pila che allontana da Dio, dalla fonte della vita eterna. Non è un pila che avvicina a Dio e alla sua eterna e divina verità.
Cristo Gesù non è sostituibile da nessun’altra creatura. Neanche il Padre celeste lo potrà mai sostituire, cambiare, modificare, trasformare. È Lui la nostra pila eterna. Se Lui è in noi, noi funzioniamo, agiamo, lavoriamo, ci relazioniamo con i fratelli secondo giustizia e verità. Se lui non è in noi, anche in questo caso ci relazioniamo con i fratelli, ma secondo malvagità e malignità, perversità e cattiveria. Senza Cristo agiamo sempre da giocattoli senza pila. Siamo rotti. Funzioniamo male. Agiamo male. Ci comportiamo male.

Cristo è la vita che fa vivere la nostra vita. La sapienza che dona luce alla nostra sapienza. L’Intelligenza che corrobora la nostra mente e le dona verità. È la fortezza che orienta i nostri passi sulla via del più grande bene. È la scienza nella quale la nostra scienza diviene operatrice di bene. È la via, la sola via, la Parola, la sola Parola, che rivela e svela tutta la gloria del Padre suo. Se Cristo viene eclissato dal mondo, esso precipita in un baratro di non senso, non verità, non luce, non giustizia, non amore. Cristo non discende più dal Cielo. Non viene più partorito dal grembo verginale della Madre sua. Cristo scaturisce e viene alla luce dal cuore di ogni suo discepolo. Se il cristiano ha fatto Cristo sua vera pila di vita eterna, suo cuore di grazia e verità, suo spirito di giustizia e santità, dal seno del cristiano sgorga Cristo e diviene pila vera per ogni altro uomo. Senza Cristo l’uomo non è solo un giocattolo rotto. È rotto e cattivo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, legateci indissolubilmente a Cristo Gesù. 
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